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concistori-! saranno subordinati all1 autorità suprema del con­
cistoro generale di Monaco, e risiederanno nelle città di 
Monaco, Bareut, Anspach e Ratisbona.

18 1 1 , 3o marzo. Convenzione conclusa colla Sassonia 
per la consegna reciproca dei disertori e coscritti refrattarii.

10 maggio. Tutti i possessori di feudi dipendenti da 
antiche fondazioni, prelature ed abazie secolarizzate devo­
no entro un termine prefinito presentarsi pel riconoscimen­
to dei loro titoli. Questa misura risguarda soltanto que’ feu- 
datarii i di cui alti signori non esistono più. Abolizione nel 
regno di Vestfalia del diritto di detrazione ed altre gravez­
ze analoghe eh’  erano solite a levarsi sui beni e le eredità 
trasferite fuori del regno.

29 ottobre. Convenzione col granduca di Baden con 
cui si estendono ai nuovi acquisti dei due stati gli antichi 
trattati tra loro sussistenti, e che danno ai respettivi sud­
diti la facoltà di raccogliere senza verun diritto di detra­
zione le successioni che potessero ad essi pervenire in tut­
ti i paesi soggetti a que’ due stati.

17 novembre. Ordinanza per la liquidazione del debi­
to pubblico : i mezzi della sua esecuzione sono fissati in 
quattordici articoli.

1812, 7 febbraro. Il re determina i varii dignitari i 
quali soli hanno diritto di portare il titolo di eccellenza : 
essi sono: i ministri di stato in attività di servigio, i gran 
funzionarli della corona, i generali d’ infanteria, cavalleria 
ed artiglieria, i luogotenenti generali che al tempo stesso 
sieno comandati divisionarii, gli uffiziali superiori della cor­
te, i presidenti della suprema corte d’ appello , ed i com­
missari generali dei circoli i quali sieno ad un tempo mem ­
bri del consiglio intimo.

11 febbraro. Il governo riconosce per principio che
i debiti contratti nel Tirolo avanti il 17 9 7  devono essere 
rimborsati in numerario senza riguardo al corso posteriore 
dei viglietti di banca, e senza esaminare se i debitori a b ­
biano trasferito o no i loro debiti ad altri creditori. TI 
grado di riduzione, in quanto ai debiti contratti in carta 
monetata posteriormente a quell’ epoca, fu con altre o r­
dinanze fissato dietro i principii della più rigorosa equità.

21 marzo. I sudditi di potenze straniere i quali pos-


